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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Da 26 febbraio a 04 marzo

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	26 
	Non ti lagnare mai di nulla, tutto torna a bene per quelli che amano Dio e la Sua Madre. Ricordati che spesso quello che consideri un male nasconde una grazia per te. 
	Oggi, confidando che il Signore mi ama, mi protegge e permette o dispone le cose per il mio bene, non mi lamenterò per le piccole o grandi contrarietà della vita quotidiana. Per esempio, non mi lamenterò: 

· per le difficoltà che incontro nel lavoro, nell'apostolato, nella famiglia; 
· per l’inclemenze del tempo; 
· per i piccoli malesseri fisici;

· per la ristrettezza economica; ecc.

	27 
	Non ti smarrire mai l'anima nella monotonia della vita quotidiana. Guarda spesso attraverso il velo delle cose e delle creature: troverai sempre Dio presente e la tua anima e il tuo cuore saranno rinvigoriti continuamente. (1) 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, non mi lascerò prendere dalla routine giornaliera: farò attenzione per vedere Dio presente nel mio prossimo e nelle circostanze della vita. Per esempio, oggi mi propongo di: 

· fare attenzione alle cose buone e belle che Dio ha messo in ognuna delle persone che incontro, ed averlo presente mentre parlo con loro, specialmente con chi più mi costa;
· mantenere la serenità di fronte alle vicissitudini del giorno, abbandonando fiduciosamente ogni difficoltà nelle mani del Signore. Dirò: “Signore, tu sai per quale fine lo permetti"; ecc. 

	28 
	Guarda le anime, prega, lavora, offri, soffri, edifica. Non perdere tempo, per carità! (2) 
	Oggi, pensando alla salvezza, specialmente dei miei cari (vivi o defunti), sarò attento per unire al sacrificio di Gesù Eucaristia la mia piccola offerta, accettando e realizzando con amore le più piccole cose che mi si presentino durante il giorno, nel compimento dei miei doveri. Per esempio: 

· accetterò ed offrirò con amore nell'Eucaristia: un'avversità, una fatica, una indisposizione fisica, un lavoro un po' più pesante, qualcosa che mi contraria un po', ecc. 

	1 
	Nulla ti ostacoli nella tua ascesa, la Madonna ti invita a seguirla. E che cosa, ancora, ti può trattenere? Non ci debbono essere né cose, né creature, né te stesso, ma solo Gesù e Maria.
	Oggi, contemplando la Vergine e col suo aiuto, mi propongo di servirmi del mio rapporto con gli altri e con le cose per progredire nell'amore di Dio. Per esempio, mi propongo di: 

· controllare la mia impulsività e sdrammatizzare o tacere, senza farlo notare, davanti a qualunque parola o piccolo gesto che possa provocarmi disagio e voglia di discutere; 

· vincere la mia svogliatezza e indifferenza, facendo qualcosa che faccia felici i miei cari; 

· superare il mio cattivo umore, dedicando 5 minuti per stare solo con Gesù e con la Vergine e invocare il loro aiuto; ecc. 

	2 
	Sii perseverante nel bene, nel cercare la perfezione, nell'essere sereno, nella concordia fraterna, nel sorriso dell'anima e del volto! (3) 
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di allontanare la tiepidezza per perseverare nell'imitazione di Gesù, in ciò che più mi costa. Per esempio: 

· quando ricado nel mio difetto dominante (impulsività, pessimismo, orgoglio, ostinazione, critica, ecc.) non mi giustificherò né mi scoraggerò: accetterò la mia fragilità e ricomincerò a lottare con serenità; 
· cercherò l'armonia fraterna rinunciando alla mia volontà, a ciò che io voglio secondo il mio modo, secondo il mio punto di vista o il mio gusto, per accogliere ed accettare con serenità i desideri o le opinioni dei miei cari; ecc. 

	3 
	Domina la curiosità!; essa può facilmente turbare la tua anima. 
	· Oggi mi propongo di essere discreto nel mio modo di parlare con tutte le persone che mi circondano, rispettando la loro intimità, sentimenti, silenzi, la loro storia di vita, ecc.; 

· oggi mi propongo di non dare ascolto a pettegolezzi o commenti sfavorevoli sulle persone che mi circondano: cambierò il tema o mi allontanerò con garbo; ecc. 

	4 
	Fermati: considera la docilità della Vergine al divino volere e cerca di abbassare il tuo capo, spesso eretto dall'amor proprio. Se Ella ha detto di sì così di cuore per te, tu vuoi sempre dire di no? Coraggio, e ama sul serio! 
	Oggi, guardando Maria e col suo aiuto, mi propongo di accettare con umiltà e senza farlo notare, piccole cose che costano al mio orgoglio, durante il giorno: offrirò tutto a Gesù con amore. Per es.: 

· praticare la docilità accettando con amore piccoli servizi richiestimi, in particolare dai mie cari;

· scusare senza discutere e senza fare notare il mio disagio, piccoli sgarbi (come dimenticare il saluto), indifferenze, ingratitudini, ecc., delle persone che mi circondano, specialmente dei miei cari. 


Perseveriamo nell’Amore…

«Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Nell'ira, non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca; ma piuttosto, parole buone che possano servire per la necessaria edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità.  Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.» Efesini 4, 1-3, 26-27, 29-32.

(1) La monotonia della vita quotidiana fa dimenticare che Dio è presente in chi mi è vicino: «Abbiamo delle creature che ci sono state affidate dal Signore. Io lo ricordo spesso; ma spesso su questa verità si stende come un vellutello, come una muffetta: c'è la monotonia della giornata, c'è la noia di fare sempre le stesse cose. E spesso trattiamo queste creature come solo corpi.» Maria Bordoni, vol. 4, 02.01.1959. 
-  «La nostra vita deve essere carità, serenità: carità in comunità [in famiglia], prima; carità fuori poi. Nelle più piccole occasioni amiamo il Signore nelle proprie sorelle [e fratelli]: se ognuno sapesse vedere e scoprire nell'anima che ci sta vicina Gesù e la Madonna, oh, allora, come sarebbe bello! Invece ci fermiamo alla rivestitura esterna senza andar più in là: mancanza di fede.» Maria Bordoni, vol. 2, 19.07.1953. 
-  Scopriamo il Signore nelle creature, considerando quanto c’è di buono in loro: «Cercare il Signore nelle anime… scoprirLo sembra facile quando si medita sul Corpo mistico; ma in pratica, che gran fede ci vuole per scoprire il Signore in chi ci vive vicino e in chi ci vive lontano!... Direi che sia più facile scoprirLo nei lontani che nei vicini, perché nei vicini si vedono meglio le imperfezioni fisiche e spirituali…  In certi momenti una sorella ci fa inquietare e siamo prese da un tale malumore che è difficile vedervi il Signore. Ma bisogna riflettere a quel che c'è di buono nelle sorelle e saremo più padrone nei momenti di contrasto. Ogni anima ha il tocco di Dio; per essa Nostro Signore ha versato tutto il Suo Sangue, e noi vogliamo disprezzarla?» Maria Bordoni, vol. 2, 24.10.1955.
-  Scopriamo la volontà di Dio in tutte le circostanze del giorno: «Altri nutrimenti [dell’anima] sono le pene e i dolori della vita, non graditi alla natura, possono essere per l'anima molto sostanziosi. Scopriamo il segreto che nascondono; la volontà di Dio ha un segreto prezioso che si nasconde in tutte le circostanze della giornata: una contrarietà, una fatica, un'indisposizione, un lavoro un po' più faticoso, una cosa che ci contraria un po'.    Se avessimo lo sguardo soprannaturale, manterremmo un equilibrio maggiore nelle circostanze più varie; invece vogliamo una spiegazione o l'altra e lo spirito perde la calma necessaria. Sono grazie attuali * questi alimenti; ma spesso non le avvertiamo, talvolta per la tiepidezza in cui cadiamo. La considerazione sulle grazie attuali ci deve far temere per la nostra incorrispondenza e nello stesso tempo ci intenerisce per la continua premura del Signore per noi.»  Maria Bordoni, vol. 3, 13.08.1957. (*) Le grazie attuali sono doni di Dio in circostanze particolari (cf.: CCC – Compendio, n. 424.)

(2) Con un piccolo atto d’amore posso collaborare alla salvezza delle anime, per la comunione dei santi: «Certe volte sciupiamo la giornata dietro tante sciocchezze, mentre c'erano anime che aspettavano il mio pensiero, la mia preghiera, il mio interessamento. La comunione dei Santi ci dovrebbe far riflettere! Bastava una piccola cosa perché quell'anima fosse aiutata: e invece è mancato il mio piccolo, il mio piccolissimo aiuto.» M. Bordoni, vol. 2, 11.12.1955.
-  «Ma non c'è tutto un mondo da salvare nel piccolo posto datoci? Come è bello stare ad un piccolo posto! ... La responsabilità è sempre una grande croce. Non facciamoci prendere dalle smanie di dare lezioni a destra e a sinistra, di fare apostolato qua e là... Siamo certe che da un piccolo atto di amor di Dio otterremo la salvezza di una, di due, di tante anime!» Maria Bordoni, vol. 2, 2.07.1955.
(3) Chi persevera nella via della perfezione, imitando Gesù, è padrone di se stesso: «Perseveranza e fortezza sono indispensabili per raggiungere la perfezione. L'anima che persevera non va avanti a scatti, ma tira diritto nella vita di pietà, nella preghiera, nei doveri del proprio stato, nella carità della vita comune; non ha tante storie per giustificare tante cose.  Nelle incomprensioni, nelle noie, nei fastidi... diciamo: Gesù mi ha insegnato come comportarmi in queste circostanze; io ragionerò come Gesù. Seguirò la via dritta anche in mezzo a piccoli contrasti.  Questa perseveranza è fortezza; chi agisce così è padrone di se stesso.»  Maria Bordoni, vol. 2, 14.10.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


